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Tra i più antichi che esistono, tanto da essere 
inserita anche in molti stemmi araldici, il fiore 
a cinque petali della rosa canina riempie i 
boschi di tutta la Valdinarco. 
La sua abbondante diffusione è probabilmente 
dovuta a un curioso divieto del passato. 
Contrariamente al ricercato legno di ginepro, 
bruciato come buon auspicio alla fine 
dell'anno, la rosa canina non era utilizzata 
poiché proprio dei suoi spini sarebbe stata 
fatta la corona di Cristo. 
Dopo la fioritura, i cespugli di rosa canina si 
ricoprono di bacche colore rosso acceso, che in 
Valnerina sono dette "caccavelle": una 
meraviglia per gli occhi soprattutto in pieno 
inverno, magari quando i suoi rami si ricoprono 
di un candido manto di neve. Le bacche 
contengono più vitamina C delle arance: 
nonostante sia difficilissimo pulirle, vengono 
raccolte e utilizzate come rimedio per i 
malanni invernali!
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Sant’Anatolia di Narco


